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Oggetto: RICOGNIZIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ARTICOLO 

20, DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016 N. 175 

 
 

 

L’anno duemiladiciotto, il giorno venti del mese di dicembre, alle ore quattordicietrenta, nella sala 

delle riunioni presso la sede dell’IVAT, convocato dal Presidente con le modalità previste dallo 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 

 

Sono presenti i Signori: 

 BONOMI Ermanno    Presidente  @ si  @ no 

 CAZZATO Salvatore    Consigliere  @ si  @ no 

 MARANGELO Salvatore    Consigliere  @ si  @ no 

 DENARIER Giorgio     Consigliere  @ si  @ no 

 VILLEGAS CASTIGLIONI Aldo Andres  Consigliere  @ si  @ no 

 

 

Giustifica l’assenza alla riunione il Consigliere  Sig. DENARIER Giorgio 

 

Funge da Segretario il Direttore dell’IVAT, Dott.ssa DONATONI Nurye. 

 

Assiste alla seduta il Revisore dei Conti, Dott. FRANCO Carlo Antonio.  

 

Partecipa il responsabile dell’Area amministrazione generale, Sig. VALLET Roberto 

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta, passando ad illustrare 

l’argomento di cui all’oggetto segnato all’ordine del giorno: 

  



Il Presidente da lettura ai Consiglieri dell’articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 

(TUSP - Testo Unico della Società Partecipate) che testualmente recita: “Fermo quanto previsto 

dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”. “I provvedimenti 

di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui 

all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 

agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4” 

Precisa che l’IVAT possiede una partecipazione in IN.VA. S.p.a. per una quota pari allo 0,0098%, 

acquisita al fine di garantire servizi di carattere generale strettamente necessari per il perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali, in particolare lo svolgimento di servizi quale Centrale Unica di 

Committenza per l’acquisizione di forniture e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni 

valdostane 

Ricorda che con precedente determinazione del Presidente n. 73 del 29 settembre 2017, ratificata dal 

Consiglio di Amministrazione n. 41 in data 26 ottobre 2017, all’oggetto “Revisione straordinaria 

delle partecipazioni ex art. 24, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 – ricognizione partecipazioni possedute, 

individuazione partecipazioni da alienare” si era provveduto ad: 

 approvare la ricognizione delle partecipazioni detenute in società dall’IVAT, alla data del 23 

settembre 2016, e riguardante il solo possesso di n. 500 azioni della Società IN. VA. Spa, la cui 

attività ed i cui dati di riferimento sono individuati nella scheda rilevazione redatta su 

modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro allegata alla determinazione  

 dare atto che il ruolo e le attività svolti dalla Società IN.VA. Spa sono funzionali a garantire la 

produzione di servizi di carattere generale strettamente necessari pe il perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’IVAT, come previsto all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

 non adottare nei confronti della società partecipata processi di alienazione, razionalizzazione, 

aggregazione o messa in liquidazione, quali previste dalle normative vigenti; 

Informa che la Corte dei Conti, Sezione di Controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, ha 

recentemente trasmesso la propria deliberazione n. 21/2018/VSGO relativa alla verifica della 

revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

2, comma 1, lettera a) del TUSP, fra le quali la determinazione del Presidente dell’IVAT n. 73 del 29 

settembre 2017, formulando alcuni rilievi dei quali occorre tenere conto in sede di adozione del 

piano periodico previsto dall’articolo 20, comma 1, del TUSP. 

Considerato che alla data del 31 dicembre 2017  

 l’IVAT detiene, quali partecipazioni dirette, il possesso di n. 500 azioni della Società IN. VA. 

Spa, la cui attività ed i cui dati di riferimento sono individuati nella scheda rilevazione 

redatta su modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro allegata alla determinazione 

 l’IVAT non detiene quote di partecipazione ne dirette ne indirette in altre Società a controllo 

pubblico 

 IVAT non ha indicato propri rappresentanti per incarichi presso organi di governo, società 

ed enti partecipati. 

Vista la nota trasmessa dal Direttore Generale della Società IN. VA. Spa prot. n. 12149/2018 in data 

10/12/2018, pervenuta al protocollo dell’IVAT al n. 1291/2018 in data 11/12/2018, con la quale è stata 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#17


trasmessa la scheda rilevazione dei dati, su modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro, utile 

agli azionisti possessori di n. 500 azioni del Capitale Sociale di IN.VA. Spa obbligati ad effettuare la 

ricognizione straordinaria delle partecipazioni prevista dall’articolo 24 del d.lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 

Verificato che la Società IN.VA. S.p.a., in merito ai rilievi avanzati dalla Corte dei Conti 

(deliberazione n. 21/2018/VSGO), ha evidenziato quanto segue:  

« Il Consiglio di Amministrazione della società è attualmente composto da: 

- Pier Carlo RUSCI, Presidente della società 

- Sergio ENRICO, Consigliere 

- Clotilde FORCELLATI, Consigliere. 

Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione della società IN.VA. S.p.A., per il triennio 2016-2018, è 

stato effettuato durante la seduta ordinaria dell’Assemblea degli Azionisti, convocata in data 

17/05/2016. 

La Giunta Regionale, ai sensi dello Statuto allora vigente, con propria deliberazione n. 628 del 

13/05/2016 aveva nominato, ai sensi della L.R. 11/1997, il Sig. Pier Carlo Rusci in qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione di IN.VA. S.p.A. per il triennio indicato. 

L’Assemblea, inoltre, preso atto della nomina di competenza dell’Azionista Regione Autonoma Valle 

d’Aosta, aveva deliberato la nomina del Consigliere Clotilde FORCELLATI e del Consigliere Maria 

Vittorina DANNAZ, nel frattempo dimissionario. 

La Giunta Regionale, ai sensi dello Statuto che nel frattempo era stato adeguato alla normativa vigente 

(TUSP) (Assemblea straordinaria del 26/05/2017 – Notaio Giampaolo MARCOZ, REP. 15362, 

RACCOLTA N. 11723), con propria deliberazione n. 1276 del 18/09/2017 ha nominato, ai sensi della 

L.R. 11/1997, il Sig. Sergio ENRICO in qualità di Consigliere della società IN.VA. S.p.A., per il 

mandato in corso. 

Entro il termine del 30/04/2019, l’Assemblea degli Azionisti dovrà assumere i provvedimenti di cui 

all’art. 2364 del Codice Civile (punto 1, 2 e 3: approvazione del bilancio d’esercizio 2018, rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione e nomina del Collegio Sindacale). 

Pertanto è presumibile ipotizzare che la scelta se attribuire l’amministrazione della società, affidandola 

ad un amministratore unico, ovvero attribuirla ad un organo collegiale, verrà adottata con una 

motivata deliberazione in quella sede. 

Pertanto l’organo amministrativo in corso non può definirsi illegittimamente costituito. 

Le attività svolte da IN.VA. S.p.A. riguardano, così come previsto dall’art. 4 del TUSP: 

 la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’ente (comma 1); 

 la produzione di un servizio di interesse generale (comma 2, lettera a); 

 la progettazione e la realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

(comma 2, lettera b); 

 la produzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni (comma 2, lettera d); 

 lo svolgimento di servizi di committenza (comma 2, lettera e). » 

Ritenuto sussistano le condizioni per confermare il mantenimento delle quote di partecipazione  

dell’IVAT verso la Società IN.VA. Spa, in quanto il ruolo e le attività svolti dalla società 

medesima sono funzionali a garantire la produzione di servizi di carattere generale strettamente 

necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’IVAT, come previsto all’art. 4, 

comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, in particolare il servizio di Centrale Unica di Committenza (CUC) 

regionale per l’acquisizione di servizi e forniture a favore delle Pubbliche Amministrazioni 

valdostane. 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 udito quanto riferito dal Presidente;  

 visto il parere favorevole di legittimità sul presente atto, rilasciato ai sensi dell’articolo 3 comma 

4 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 dato atto che la presente deliberazione non è soggetta all’esame della struttura regionale 

competente per materia, ai sensi della legge regionale 21 gennaio 2003, n. 3. 

 ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese; 

DELIBERA 

1. di approvare la rilevazione ordinaria annuale delle partecipazioni detenute in società dall’IVAT 

che evidenzia alla data del 31 dicembre 2017 il solo possesso di n. 500 azioni della Società IN. VA. 

Spa, la cui attività ed i cui dati di riferimento sono individuati nella scheda rilevazione redatta su 

modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro allegata alla presente determinazione per farne 

parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che, alla data del 31 dicembre 2017 

 l’IVAT non detiene quote di partecipazione ne dirette ne indirette in altre Società a controllo 

pubblico; 

 IVAT non ha indicato propri rappresentanti per incarichi presso organi di governo, società ed 

enti partecipati; 

3. di non adottare nei confronti della società partecipata IN.VA. S.p.a. processi di alienazione, 

razionalizzazione, aggregazione o messa in liquidazione, quali previste dalle normative vigenti in 

quanto il ruolo e le attività svolti dalla Società medesima sono funzionali a garantire la 

produzione di servizi di carattere generale strettamente necessari per il perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’IVAT, come previsto all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, in particolare il 

servizio di Centrale Unica di Committenza (CUC) regionale per l’acquisizione di servizi e 

forniture a favore delle Pubbliche Amministrazioni valdostane; 

4. di comunicare l’esito della presente ricognizione agli organismi competenti come previsto al 

comma 3 dell’articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 (TUSP - Testo Unico della 

Società Partecipate). 

  



Il Presidente dichiara chiusa la trattazione dell’argomento. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

In originale firmato: 

 

Il Presidente 

Ermanno BONOMI 

Il Segretario 

Nurye DONATONI 

 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia del presente verbale viene pubblicata all’albo de l’Institut Valdôtain de l’Artisanat de 

Tradition per quindici giorni consecutivi a partire dal                                            

 

Il Responsabile 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ. 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data                                             in quanto non soggetta a 

controllo preventivo di legittimità ai sensi della legge regionale 21 gennaio 2003, n. 3. 

 

Il Responsabile 

 

 
INVIO ALLA STRUTTURA REGIONALE COMPETENTE PER MATERIA 

La presente deliberazione è trasmessa in data                                                  alla struttura regionale 

competente per materia, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 21 gennaio 2003, n. 3.  

 

Il Responsabile 

 

 
AUTENTICAZIONE 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Aosta, lì  

Il Responsabile 

 

 
REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

  



 

 

 

 

 

Piano Periodico  

di Ricognizione delle 

partecipazioni societarie 
ai sensi dell’articolo 20, 

comma 1, del D. Lgs. n. 

175 del 19 agosto 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 51 in data 20 dicembre 2018 
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1. Riferimenti normativi 

 

L’articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, come integrato e corretto dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, 

prevede l’obbligo in capo alle amministrazioni pubbliche, titolari di partecipazioni societarie, di effettuare, 

entro il 31 dicembre di ogni anno, l’analisi periodica dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette. 

L’articolo sopracitato stabilisce, altresì, che laddove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, le 

amministrazioni debbano procedere con un piano di riassetto, corredato di un’apposita relazione tecnica, 

per la razionalizzazione delle società partecipate detenute, ovvero se, in sede di analisi, si rilevi di trovarsi 

in uno dei seguenti casi: 

·  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

·  società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

·  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

·  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

·  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

· necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

·  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

 

 

2. Partecipazioni dell’IVAT – Institut Valdôtain de l’Artisanat de Tradition  

 

L’IVAT ha provveduto, nel corso dell’anno 2017, ad eseguire la revisione straordinaria delle partecipazioni 

detenute, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, approvata con 

determinazione del Presidente n. 73 del 29 settembre 2017, ratificata dal Consiglio di Amministrazione n. 

41 in data 26 ottobre 2017, all’oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D. Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175 – ricognizione partecipazioni possedute, individuazione partecipazioni da alienare”. 

A seguito di opportune verifiche effettuate da parte dei competenti uffici dell’Institut, si conferma quanto 

emerso in sede di ricognizione straordinaria per quanto attiene la detenzione, al 31 dicembre 2017, della 

sotto riportata partecipazione: 

· quota di partecipazione del valore di 500,00 euro in IN.VA. S.p.A., con sede legale il Località l’Île-Blonde 

n. 5 - 11020 Brissogne (AO), deliberata dal Consiglio di Amministrazione dell’IVAT con deliberazione n. 

45 in data 27 agosto 2014, attraverso l’acquisto di n. 500 azioni ordinarie del valore nominale di 1,00 

euro cadauna. 

 

 

3. Servizi svolti dalle partecipate e motivi della non razionalizzazione 
 
La società IN.VA. S.p.A., società in house della Regione Autonoma Valle d’Aosta, del Comune di Aosta e 

dell’Azienda U.S.L. Valle d’Aosta, opera da anni nel settore ICT e svolge servizi di interesse generale, 

effettuando attività di sviluppo, conduzione e gestione del sistema informativo del settore pubblico 

regionale annoverando, tra le sue principali finalità, la progettazione e la realizzazione di sistemi 

informativi, lo sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per renderle fruibili ai 

cittadini nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, la fornitura di servizi di gestione e consulenza per i 

propri azionisti. 

Nel contempo la predetta società è stata individuata quale struttura incaricata di svolgere le funzioni di 

Centrale Unica di Committenza per la Regione Valle d’Aosta, accreditata presso ANAC ai sensi della vigente 

normativa in materia. 



La partecipazione detenuta dall’IVAT nei confronti della società IN.VA. S.p.A. risulta essere necessaria al 

fine di assicurare la possibile fornitura di servizi tecnologici di interesse per le pubbliche amministrazioni 

nonché di prestare il servizio di Centrale Unica di Committenza (CUC) regionale per l’acquisizione di servizi 

e forniture a favore delle Pubbliche Amministrazioni valdostane. 

 

 

4. Analisi dell’assetto complessivo degli enti partecipati 
 
Si riportano di seguito le schede fornite dal Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze per la predisposizione del provvedimento, di cui all’articolo 20, comma 1, del D. Lgs. 175/2016, 

nonché quelle relative alla rilevazione delle partecipazioni ed alla rilevazione dei rappresentanti delle 

amministrazioni presso organi di governo, società ed enti per l’anno 2017, dalle quali si evince che non 

ricorrono i presupposti di cui all’articolo 20, comma 2, del sopracitato decreto legislativo. 

 

 

5. Provvedimento di razionalizzazione periodica – Dati relativi all’anno 2017 

5.1.  Introduzione (Rappresentazione grafica) 

 

 

5.2.  Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente 

Tabella partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

IN.VA. S.p.A. 00521690073 0,0098% mantenimento 

La partecipazione detenuta 

dall’IVAT nei confronti della 

società IN.VA. S.p.A. risulta 

essere necessaria al fine di 

assicurare la possibile 

fornitura di servizi tecnologici 

di interesse per le pubbliche 

amministrazioni nonché di 

prestare il servizio di Centrale 

Unica di Committenza (CUC) 

regionale per l’acquisizione di 

servizi e forniture a favore 

delle Pubbliche 

Amministrazioni valdostane 

  

IVAT  - Institut Valdotain de l'Artisanat de Tradition 

In. Va. S.p.a. 



5.3. Scheda di dettaglio della partecipata  

1 Nome Partecipata 1 – 00521690073 IN.VA. S.p.A. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  00521690073 

Denominazione  IN.VA. S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 

mercati regolamentati (ex TUSP) 
 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

 NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia AO 

Comune Brissogne 

CAP * 11020 

Indirizzo * Località L’Île-Blonde, 5 

Telefono * 0165367711 

FAX * 0136262336 

Email * inva@invallee.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 

 

Attività 1 620909 

Peso indicativo dell’attività % 100 



ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Deliberazione di quotazione di azioni in mercati regolamentati nei termini e 
con le modalità di cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto singolare  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti speciali o 
esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di mercato 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) si 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  236 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
43.226,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 45.730,00 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio € 656.668,00 € 418.213,00 € 44.995,00 € 6.278,00 € -412.058,00 

 

  



ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI BENI E SERVIZI O DISTRETTI TECNOLOGICI 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
16.814.989,00 16.818.102,00 15.939.339,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi 886.534,00 942.061,00 853.822,00 

QUOTA DI POSSESSO (QUOTA DIRETTA E/O INDIRETTA) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 

Quota diretta 0,0098% 

Codice Fiscale Tramite  

Denominazione Tramite (organismo)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società  

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo 

controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 

ordinaria ed effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite 

comportamenti concludenti 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività 

di produzione di beni e servizi a 

favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti 

pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, 

c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

- produzione di un servizio di interesse generale; 

- progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di 

un accordo di programma; 

- autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o agli enti 

pubblici partecipati o allo svolgimento delle loro funzioni; 

- servizi di committenza. 

Quota % di partecipazione 

detenuta dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe 

a quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 



NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Necessità di contenimento dei 

costi di funzionamento (art.20, 

c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 

società (art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, 

con proprio provvedimento, 

obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? 

(art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione  
 

Le misure di razionalizzazione 

sono state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* Nessuna. 

  



6. Scheda per la rilevazione delle partecipazioni – dati relativi all’anno 2017  

1 Nome Partecipata 1 – 00521690073 IN.VA. S.p.A. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  00521690073 

Denominazione  IN.VA. S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 

mercati regolamentati (ex TUSP) 
 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

 NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia AO 

Comune Brissogne 

CAP * 11020 

Indirizzo * Località L’Île-Blonde, 5 

Telefono * 0165367711 

FAX * 0136262336 

Email * inva@invallee.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 

 

Attività 1 620909 

Peso indicativo dell’attività % 100 



AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Settore  
Servizio di Centrale Unica di Committenza per l’affidamento 

di forniture e servizi della Pubblica Amministrazione 

Ente Affidante Amministrazione dichiarante 

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto 

di rilevazione (importo annuale di 

competenza) 

2.500,00€ 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Numero medio di dipendenti 236 

Approvazione bilancio 2017 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3) 

Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio (d’esercizio e consolidato) 

solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 in formato 

elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Il bilancio 2017 della società IN.VA. S.p.A. risulta depositato in questo formato, pertanto la sezione che 

segue non è stata compilata. 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 0,0098% 

Codice Fiscale Tramite  

Denominazione Tramite  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata  

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo 

controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 

ordinaria ed effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite 

comportamenti concludenti 



NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

L'Amministrazione ha oneri per contratti 

di servizio nei confronti della 

partecipata? 

si 

 IMPEGNI PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 

PAGAMENTI 

C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio  2.500,00€ 2.500,00€ 0,00€ 

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di 

servizio) nei confronti della partecipata? 

no 

 IMPEGNI PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 

PAGAMENTI 

C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale     

Oneri per trasferimenti in conto 

esercizio 

   

Oneri per copertura di disavanzi o 

perdite 

   

Oneri per acquisizione di quote 

societarie 

   

Oneri per aumento di capitale (non ai 

fini di ripiano perdite)  

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione 

   

Oneri per garanzie fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 

   

Altre spese verso organismi partecipati     

Totale oneri     

 

L'Amministrazione riceve dividendi 

e/o altre entrate dalla partecipata? 

no 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 

RISCOSSIONI 

C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla 

Partecipata all’Amministrazione 

   



Entrate per cessione quote    

Altre entrate da organismi partecipati    

Totale entrate    

Crediti nei confronti della partecipata  

Debiti nei confronti della partecipata  

Accantonamenti al fondo perdite 

società partecipate 

zero 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre 

forme) al 31/12 

zero 

 

 

 

 

 

  



7. Scheda per la rilevazione dei rappresentanti delle amministrazioni presso 

organi di governo, società ed enti – dati relativi all’anno 2017  

La rilevazione ha dato esito negativo  

 

8.  Deliberazione n. 21/2018/VSGO della Corte dei Conti, sezione di controllo 

per la Regione Valle d’Aosta 
 
La Corte dei Conti, sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta, con la deliberazione n. 21/2018/VSGO 

del 17 dicembre 2018, recante la verifica della revisione straordinaria delle partecipazioni detenute delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a, del D. Lgs. 175/ 2016, ha evidenziato 

che per l’IVAT – Institut Valdôtain de l’Artisanat de Tradition “L’Istituto ha approvato la ricognizione 

dell’unica partecipazione diretta nella società In.Va. Spa (con una quota pari allo 0,0098%). Come per 

l’ipotesi riguardante l’ARPA Vda (sub C), si richiama quanto esposto nel sub A, in merito alla natura e 

all’oggetto sociale della società partecipata.  

Dal provvedimento adottato dall’IVAT emerge la rilevanza della partecipazione in In.Va. Spa, che 

garantisce la produzione di servizi di carattere generale strettamente necessari per il perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’amministrazione titolare della partecipazione, presupposto per valutare 

positivamente il mantenimento della partecipazione ai sensi dell’art. 4, comma 1, del TUSP.  

Inoltre, non è stata riscontrata alcuna delle ipotesi previste dall’art. 20, comma 2 del TUSP.  

La sussistenza dei predetti elementi ha motivatamente determinato la scelta di mantenere la 

partecipazione nella società IN.Va. Spa, senza prevedere interventi di razionalizzazione”. 

Alla luce di quanto sopra esposto, la Corte dei Conti ha ritenuto che il mantenimento della partecipazione 

detenuta dall’IVAT sia stato disposto motivatamente. 

Peraltro, la Corte ha evidenziato (pagina 6 del deliberato) quanto segue: “di seguito, il Collegio procede 

all’esame dei provvedimenti di ricognizione approvati dai sette enti indicati nelle premesse in fatto, 

evidenziando sin d’ora, in primo luogo, come nella generalità delle ipotesi al vaglio della Sezione, manchi 

un’approfondita analisi economica e finanziaria delle società partecipate e la valutazione comparativa delle 

ulteriori possibili forme di gestione delle attività rispetto a quella societaria (problematica già riscontrata 

con riferimento alle revisioni straordinarie possedute dagli Enti locali, oggetto della deliberazione n. 

12/2018).  

Inoltre, la sezione ha riscontrato in tutte le fattispecie considerate la violazione dell’art. 11, commi 2 e 3, 

del TUSP.  

Infatti , in nessuna delle società partecipate dalle sette amministrazioni, soggette a controllo pubblico ai 

sensi dell’art. 2 lett. m del Testo unico, l’amministrazione è affidata a un amministratore unico, né risulta 

che la partecipata abbia espressamente costituito un organo amministrativo collegiale, adottando una 

motivata deliberazione, da inviare all’esame di quest’organo di controllo, in ordine alla sussistenza di 

specifiche ragioni organizzative (peraltro, neppure desumibili dall’esame della documentazione allegata ai 

provvedimenti di ricognizione).  

Nell’evidenziare le potenziali gravi ripercussioni in ordine alle determinazioni assunte da un organo 

amministrativo illegittimamente costituito, si richiama l’attenzione delle amministrazioni interessate sulla 

necessità che entrambe le questioni siano affrontate dagli enti partecipanti in sede di approvazione del 

piano periodico di ricognizione delle partecipazioni detenute.” 

In relazione al primo rilievo, l’Institut si è attenuto alla compilazione delle schede predisposte dal 

Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalle quali si desume la società  

partecipata non presenta presupposti di criticità rispetto alle disposizioni del D. Lgs. n. 175/2016.  

Per quanto riguarda la valutazione di ulteriori possibili forme di gestione delle attività rispetto a quella 

societaria, corre l’obbligo di segnalare che l’Institut ha acquisito la partecipazione nell’Ente in questione 

successivamente alla sua costituzione e proprio in funzione dello svolgimento del servizio di Centrale Unica 

di Committenza (CUC) regionale per l’acquisizione di servizi e forniture a favore delle Pubbliche 

Amministrazioni valdostane.  



Eventuali ulteriori valutazioni sulle forme di gestione delle attività alternative rispetto agli assetti attuali, 

saranno poste in essere qualora gli enti non rispettino le disposizioni previste dal D. Lgs. n. 175/2016. Tra 

l’altro la partecipazione dello 0,0098% nella Società In.Va Spa è tanto contenuta da avere un’influenza 

quasi irrilevante all’interno del predetto Organismo. 

Con riferimento all’asserita violazione dell’art. 11, commi 2 e 3, relativamente alla partecipata In.Va S.p.a. 

l’IVAT segnala che, come indicato all’articolo 15 dello Statuto del predetto Organismo, “la Società è 

amministrata da un Amministratore Unico nominato dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta oppure, ove 

stabilito dall’Assemblea e consentito dalle disposizioni vigenti, da un Consiglio di Amministrazione formato 

da tre o cinque membri nel rispetto delle norme di legge”. 

Si precisa altresì che, a seguito di ulteriori approfondimenti, effettuati dopo la ricezione della delibera 

21/2018 della Corte dei Conti, Sezione di controllo della Regione Valle d’Aosta, la Società In.Va. Spa ha 

fornito le seguenti precisazioni: 

“Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione della società IN.VA. S.p.A., per il triennio 2016-2018, è stato 

effettuato durante la seduta ordinaria dell’Assemblea degli Azionisti, convocata in data 17/05/2016. La 

Giunta Regionale, ai sensi dello Statuto allora vigente, con propria deliberazione n. 628 del 13/05/2016 

aveva nominato, ai sensi della L.R. 11/1997, il Sig. Pier Carlo Rusci in qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di IN.VA. S.p.A. per il triennio indicato. 

L’Assemblea, inoltre, preso atto della nomina di competenza dell’Azionista Regione Autonoma Valle 

d’Aosta, aveva deliberato la nomina del Consigliere Clotilde FORCELLATI e del Consigliere Maria Vittorina 

DANNAZ, nel frattempo dimissionario.  

La Giunta Regionale, ai sensi dello Statuto che nel frattempo era stato adeguato alla normativa vigente 

(TUSP) (Assemblea straordinaria del 26/05/2017 – Notaio Giampaolo MARCOZ, REP. 15362, RACCOLTA N. 

11723), con propria deliberazione n. 1276 del 18/09/2017 ha nominato, ai sensi della L.R. 11/1997, il Sig. 

Sergio ENRICO in qualità di Consigliere della società IN.VA. S.p.A., per il mandato in corso.  

Entro il termine del 30/04/2019, l’Assemblea degli Azionisti dovrà assumere i provvedimenti di cui all’art. 

2364 del Codice Civile (punto 1, 2 e 3: approvazione del bilancio d’esercizio 2018, rinnovo del Consiglio di 

Amministrazione e nomina del Collegio Sindacale).  

Pertanto, è presumibile ipotizzare che la scelta se attribuire l’amministrazione della società, affidandola ad 

un amministratore unico, ovvero attribuirla ad un organo collegiale, verrà adottata con una motivata 

deliberazione in quella sede. 

Pertanto, l’organo amministrativo in corso non può definirsi illegittimamente costituito.” 

 


